
Date attorno uno sguardo e vedrete la Pasta anti~lericale IL PROBLEMA RELIGIOSO cruda realtà ·di questo emmciato. La. ~ui· 
---- stione religiosa nc!Jn esislto P,ei catdto ic!i· ·. Ohi'.tien dietro ai po•!Ji nnticloricali, che esiste solo per. co oro c Ie r1gettan o 1 " 

·:Un certo gibrnale ormai' fan1osissimò e cristianesimo· nella sua più grande o ve- sij~npo àpertamente a ~~noscez:e, tosto. o 
diffusissimo, ritorna a quàndò a quando tusta incarnar.iono, vorrebbero nn teismo tardz sCòpi:o che .buune gwze 'essi siano lll 
sull~,~o' quisti'orìè raligiosae hl. giudica diver- sterile, amorfo, impossibile, a clti ripugmt geniiralè. ,Gli, ànticloricali. fi9no generai· 
S!lil\ènté ·.la 'èspone sotto ·.aspetti a; voltè' la eoscionza. deL genere umano. Ma il di· ment~ persone pieno di debiti, ignomntl e 
eòntriiddlttòrii ,a yolte giusti, aempre parò lemma è terribile: ·o cattolici o atei. dì~o~dÌI\\lltè: figli, che sono :la t\'lbola~iòne 
iriitdeguati an? i\i'dnèi soggqtto; . vnole•tina. Nelle' nar.!oni protestanti c' ò il ritorno dw gellitpri; genitori; che sono,' la roYina 
rjfoi'm!t j·eligiosa e noti sa; troviìre i rifo1·~ all' tlnità . religiosa, ·nelle·. scismatiche .Je dei figli. . . . . .. ' · ' . ' · ~: ··; 
matori ;· desideri\'' sciogliere . fa· qnistiono n\énti 'più illuminate· vogliono. e unione ' .:Dei' ·pochi· anticleric&li del ,gr!ÌP~\>: di 
romana e non fa che. cò~plicnrl~·;· vnol.e M'n Rarria; nei libel'i pensa tori ·Si teme il Gla .. f .. ~ .. f ... v.'~. {fqatrzèecllcoh.idz,ve·n·nonmei~·o.· n···~non,~paono1Jhf\,.1.t~vep.n~.·. che lo 'Stato per opporsi e vmcere da ~itpato 1\l':Si vorrebbe trov~re qualche for: . n v 

Ohiesn, divenga· moralmente migliore e non tr\'bla eqmpollllnte, ma dzversa. Ora gh p
0
e.rr
1 
.. 1~:·n·~.z~.ree.r.à .. ti.:per rzb~IIzoùe' e· W d, ehtt; 

s'avvede che l'opera sua è lì ad attest~trne avvenimenti contemporanei: ci ammaestrtmo " l' 
l' im~ossibilit1~ i contrappone i Liberi< Mu- del contrario, e ci fanno provare.~~~ verità :, .. 0~~· ~~ ~iene, a saMi;e che·, bill. mo)ìil~ 
ratori ,al Cattolicismo, ed egli poi deva del dììtto rivoluzionario: o Ron1a, o morte: sia' tin no~issi.mo àùlii;!~r,ic.~l~ 'fti ,T?,ritlò; 
combatterli comedl'l'èligiosi, . coma il polo o cattolicismo t•omano, o morte l'eli,qio.~a. lliLQerto: Gmstma. Oost\U si ~ra nzentll• 
negativo, delhHeligiosità; dice moribondi\ ·El la guistione religiuslt che passa sopità. mello·; ÌÌBSU1ltn:. l' iiòpresa:ui iùh'ft'iuiiph1'e 
la Chiesa ed è .astratto ~ confe,ssani~ la e sopmft'atta· dall' lncnlzar.~i delle ,politiche t';it~lelMgeniè!r.Ì ttmafla. 'dq'ldr!.IJIIJpJt~?lJO t:e; 
poten~a, a vederla pt·esa !~ considerazwne vicetùle risorge dopo· il 1870 il giorno z,qwsp. Tale c, qnale •. ,AU:u~p.Q .,l,L ~~g~ 
ìlal pnì grande. uomo pol.rtico del secolo. i· medesinw cll:e credeasi ·spenta ' morta, ri· Gmstma pubbhcò uu perzodrco mYamo, 
combatte Il Papato e glz contrappone ~ 1 sorge pitì viva pitì imperiosa'. più. ~t tale ponendogli. sacrilegameute. per titolo Gesù 
libero, pens!el'O, senr-a considerare che rl elia mai. L'Italia .che cercò' coi cannoni. Gl'isto. Dire delle bestemmie vomitate da 
pensiero libero, ossia la riforma del secolo dL sciogliere il difficile problema

1 
Io .ha quel. periodico not1 è possibile: erano trop· 

XVI condotta alle. so e le~ittime e tHìces· posto .ne' suoL termini più netti l lo. llll p o orribili .. · . 
s~rie conseguenz~ per la z~eyitabile evolu~. 1niziato. Elbl)eu(l,om, il s,ig,.Giystina, svolgen~osi 
moQe' delle cQs~ e delle Id~e, , ,non sarà La reazione, 0 meglio restaurazione ca t- .a. :J;9pnR y.u proc~ssò;. vi v~nrla' ilcçu~ato 
mai capace. di ,fonn. u. Itu·e un. srstema t•èli· tolica; religiosa. non,simile al!~ .Qtalau~u- 11, e~~~re .S,tato uno, SptQne. ~·q! \IV~r avuto 
gioso de~no QOI,l ~Qlo di gareggi11re. colla, rata. del lSH;i, che era solo. dinastiCa, •. u~e.,:vorte: la con\lanqa:·nlla tei)Iùsiotie. 
aniìnirabtle cqstitg~ipne gerar~ljic!\ càttolica, po!itica

1 
ha nellJI, p~ttria nostra il sug ce1;1tr,o Egli .o1;~ J~t!·illa ·. f 'dice: ~Hn1 ' .inti,çcéqt~. 

ma pur di. ess!lrl.~,paragou~~ilei, · ·. :, , , d'irradiazione il principio iniziale di' mo·, .Non .bttSt11ì:dirlo, bz~ogna provar o,. Ved1:emo 
".Queste sono 1de~ vane, se~za,, soggett?, 1 vlìnenttl': EJ"·Ja;: restaurazione cattolica si ·SlkCi ritìMirìt. ·~ , . · . ·' .. ' 
P.JUttosto s~gno .. di .m~nte !~ferma,, che 1 estende, s'espande pottmtemente, avvolge : 1 ''lnt~rìW è ,bene ·re~istrare il ftttto che 
nsu\ta,to dt1 medita~tom ~ ?t. ~tu~JI.Jl ~ con mirabile or~anizilitzione l'Europa, e :d))U9~t,r\I>',U)la vol~a·di )lift ch'é, fior 3i fa· 
nos.tr? ·secolo ~on ha. .z~estwn ~~ pform,o' p_re.parar untLn.rtttorìa J;Ion :lo,nta,na, .c~e ;rma.!J,a,è.è~~lio nelle cosi dette' l~qhe a»-
rel)gt~se, ha. 1~veca bzsogno d1 .. rz~orn~r~ l: rmnoverà reUg10~ame'nte e socmltnente Il · (ie(~riç~{l~, · ·· · · · · · 
ali aytta rehgt~n~ che .Pe~ }~ viczssittl4t~,r l'riH)tid'o inddern:o, ;in cùi. trop;p0 ln11nìfesti 
e peL mal nutrzti .pregmdtzn .ha ab bando·: sobo ·i segni del :demidirrìetito; dellasociale. 
nato ... '. ·· . . · · , l e religiosa qi~Ohlll/OJ!Jl·'~· j' Italia. centro• ;',C~~ Si, in,,t,en.d~.;.ner,.· ~ .... ou~l~' n,èu,t .. ra. f,e .. •.; 
"'è]inna:~nova·p~e~esa,rtfo~man~l·seo.x~:x;l.' di qnest~ due. o,ppostll e'orflldti, eh~ ~uida' -i&' ·~- ' ... n· .• ·. 

·non•è·pttì. 'possiiille, ·O 1 vart· ten~ahyi!: d11 secoli la czvrltìi nuova che commcta da , 
.fattine'fallirono complet~mente. Il· nostro: 

1 
01·isto; l'Italia sa.prà co' snoi Pontefici -Nel Belgio si diffonde nel .!popolo un 

secolo· o' armn~tte' tutto Il' complesso. delle;, sciogliere, come s'· addice ali,~ ma4ro :·di · lihl'lccinò che spiega candidmnentti, e:sènr.a 
·credenr.e r ligrose. cattoliche,· o, tutte, Je, d ne g:randi civiltà l' ardno. pr0blem[J. N li· le ·lustro che si' usano da) gran parlatòri 
J;tegnt con .logica tremendR, ineluttabile.·. l gioso e sochìle''è · tendersf nil.' ·altrà" volta per gabbare il tlubblico, cho costi' si in-

:Questo è il vero statlio. a cui si trovai benemeritai de.lla civiltà universale. tJnda per .scuola neu!mle, .e . qual fine si 
il <problema religioso, probletm\ che affa· · \ ' prefigga con ossa la. Afassouerm. ·· 
tica le menti più possenti dei pensa tori· e · ' · -'- Elcco le frasi del libretto: " Oonvien 
degli 'statisti acattolici. l lavorare a tutta for7.a per rendere neut1'ati 
òiiiiiiiiiiijiiiiiiiiiii!iijiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiOiiiiiiiiiiiiiiiiiJ · ----:- : ·-_.c. .. )F , 

22 Appendice· del Cittadino Italiano : j H quale non avrebbe mai ima6inato di la pace di Cristo di che sì sentiva l'anima 
trovar 11 la desolata Clotilde, e m quello esilarata. . 

l 
stato miserando. Fu una scena straziante. Deve ben ess~re grande, potente, divina 
Il frate, costretto dal dovere a volgere ap· quella religione che rende tranquillè, simili 
pena uno sguardo alla madre sv~nuta e a tortore innocenti soavissime, anche .le 

lè scuole primarie. E porchò ? PERCI!~J 
CON CIÒ SI AGISCE SUJ,!,A FEDE ~lED ESIMA! 
Non già cho la si còriibatta dirottamente, 
poichò I' esseuua della neutralità consisto 
invece noli' astenersi da W assalirla. MA SI 
AVVEZZANO LE. ANIME. A FARNE. SENZA. Si 
avvo·~r.ano a''pèl'SUI\dei'SÌ; Ch(l'si può OSS~re 
onest' uomo e buon cittadino, sen?.n inse­
gnamento 1 i'e!igioso. CON TAL. METODO· SI 
YÀNNO DOLCEMENTE; ItENTAMENTE STÀ()()ÀNPQ 
D mA FEDE. ~l QU llt!TÒ È !,' FJS$I{N~lALE l» 
Qtìesto è l' essenr.iv,Je':; ]Ècco dunque cotk 
fermato apel't!tmon te Il vero .scopo ~ell!lj 
scnol.a. 11eutrati) stqt.pparo dolcelìteut!l e 
le,ntl!.mopto l~~o rede d!J.l ; c~tore della. gio: 
,ventù. --" E eh~ ,cosa si dqvrà . .dn'~ d1 
certi cattolici lib.èrali, chB ancor si litsc.iano 
gab,bare dnlla rpocr,tll nwtralità mas• 
sQnicò:r' · . · · 

·Il. nuovo; presidentli ·dei .Congroast euàai1lsMl 
'l " 

l...;_:....,.;. 

Dttlla Pi·esid~n~tt · delht Sòcietà di S~n 
, òarlò J3~rromeo di JJilla ricevinmo q uestp 
·COmunicato : , 

Apprendiamo che Mons. Mermillod, va­
scovo di. J,osanna e Ginevra, ha· accettato 
là Pr~sidcnza generàle. dei Congressi .eucà· 
rist)ci.,'El1 questa.·una bella noti:,ia. Nés­
suuo cértilmonte. era· pit), degno di stiCc~­
dete n i' Segur,' ai :La: Bouillerie, ai Du­
quesnay; nossnno cm più capace· d! m&n· 
tenère od .ampliare· 1~ <I{J.era; cui la direzione 
di questi santi ve6.eo.vi· ha.· dat<i .una sl 
grande· for7.a. e uu~~:l~l·.b~III\ .. esp~llS\Onf!. 
Mons, Mermzllod, Il <:\IL' rufatrcabrle a.po-

. stolato è conosciuto ed Jtmmirato dal mondo 
intero,. saprà· guadagltare albi.. CI}USa dtll-
f Ell\~1\ri~tin., ,çon)\l; .§lll\ ;eloq\tonztt, :l~ at­
trattivfi .deLstto spmt0, Ja CQst~nza del suo· 
zelo, h~ sic~tre)!za della :stili. dottrina, l',a· 
S?Pnde~te ·eh!. ~gli .. eseréit~ e; la. gener(ì)e · 
sunplttla che I,nsprra,. tutti quelh :ello cél'­
catldo foJ'Ilé t1:oupo la stdnte. d.Mlit motlerua · 
società ,nei mezzi umani,. so ho portati' a . 
.traSO\ll'are.Je inftuenie soprat;tnlt.~urali c~e 
sono le sole v~rameçte efficaci p~Oin,fia;J e 
le nazioni cristiane. La pietà dell' illn'stre 

, ., ' ' 'l 

labbra, che ·pocanzi accomp~~navan~ ia prJce 
dei mini~tri di Dio, onano 1mindte, immòte 
per sempre e giì.dre'dde:' ' ·, . 

Poverç Giorgio !.... · 

xx 
L 

· . . • d Il' ad assistere invece il disperato Giorgio. belve abitatrici dolle >pelonche. ,, a lll~Ill~rla ~ av~\ Ernesto (era anche lui) colle mani ne' ca· Intanto lo stato dell' ìnfermo .s' era fa·lto 
' · i pelh che chiamava trambasciato: «Madre, gravissimo; e il pericolo dell' estrema ca· , Mentre il cadavere dell~ uéciso:re di Gu-
. : l madre mia! ..... » Gabriella che non era ca- tastrofe · èra imminente. Il parroco del paese; stavo veniva portato 111 sepolcro, · Ulotili:le 
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p~ce di reggere a quella vista, come for- venuto:anch' egli a visitarlo, gli ministrava piangeva in casa la perdita del marito' e 
sennata gridava: « Mis~ricordia! » e correva l' estr~ma unzioi)e, quando . 11ncora sulla trainava, rabbrividiva,· si· sentiva morire i al 
per la stanza, urtando or l'uno or l'altro fronte di lui pu1• balenava. la vita - di pensiero ch'egli fosse assassinato e che fcrse 
ile' presenti. Quindi a spruzza're il volto di lui, che non poteva quasi più articolar in· al\1:1 certo -·pareva a lei __;.nessuno avesse 
Clotilde già. umido delle lagrime d'Ernesto, tera una parola. Eppure avrebbe voluto potuto raccogliere in pace l'anima di lui. 
a tergerle i sudori della fronte agghiacciata, dire al pret1 tante'e tante cose, avrebbe "G(lbriella e 11addea erano ,,state ad accom-

, ad .urlare dalla finestra come un' invasata volut~ domandargli perdono di •tante offese, pagnare l'estinto all'ultima dimorà. c La 
che la sua p'adronà era morta. · · ·· condannare alla·pres~nza di•tutti, gli scan· prima· àveva giurato -lo sanno i lettbJoi'_; 

' . ~'Delle colpe involontarie, fossero pu~ Olotilde in~anto rinvenn·e; e .pazza dal dali· dati; ma non f,1 in· g1•adò di pro'ferjre di f\lg{lire dalla donna maledica; eppure 
'gravissime, il Signore non punisce mai. : dolore, vide appera colora che le stav~no che queste parole : . . quel gwrno. non: fu 'iri grado di schivarla, 

- Voleva ucCidere un altro; e vibrai il intorno ... ffirnesto e Gabriella la trassero -,Perdono! mio buon reverendo, delle chè la Taddea l' ~ra sempre a' panni e, per 
nugp.ale nel, .collo del !l)io. compag~o trat a forza dalla camera di Giorgio. il quale tante calunnie.; .. dei tanti.... tirarla in discorso, cominciò: . 
vest1to.... · · intl)nto si disponeva a confessaré l!l proprie - Oh l e che. sono venuto a fa ·qui se - Ehi!' la superba di Gabriella, che sei 

...:.:.. Di chi ìnai 1 colpe al Padre Bonaventura. · · non a recarvi il perdono? domandò il buon diventata!. Credi veramr.ute d'ereditare. 
;... Non lo posso, signora; non glielo devo <.,J,uesta notizia ·e H .volto del frate, . il · .pastore. ' . tutta la sost&nza de Rienzi. che n~ .'vai .si 

dire.... · , , quale le sorrise dolcemente quando la vide j. - L' innoc(;)nza....... l'innocenza trioQfa gonfia per essere, peggio di mr; ti n' umilis· 
--' Di chi foste compagno 1 'rinvenire, e che si pinse di mille colori,, sempre ..... e l& colpa...... . · . · . · si ma s~rva 1 N o n .saluti.,.neppure, .G&~ri.eUa? 
... , Di .... Gustavo..... le suscitarono in cuore una pace mesta, l - E la colpa, 11 Signore, che è tanto Che t ho fatto 10? Tu m' od t lo so ; ma 
·- Vi perdono! - esclamò Clotilde con pura, soave che in circostanze . men . tristi [ bono, la cancella, in chi è veramente pen· pensa che tutti dobbiam morire. Anche 

vo.ce che .le usci .. strozzata tra i denti serrati , le saria sembrata. quasi quasi un troppo .

1 

t\to. Voi siete. salvo; e sarete, felic9 su. in quel ribaldo: .. l'hai visto com11 se n'è ito 
convulsivamento e con un core straziat~ tenero sentimento. · · Cielo. - Osservè il sacerdote,, COJ;Oe , per all'altro mondo?... l'hai vistò? Moreu'rlo 
da una pena che non ebbe giammai fino a Ma quell'ultima parola «perdono » pro· · aiutarlo. . • s'atteggi .. va a santo ... Poveretto ! .... gli ere· 
,quel pu!,'lto,,Non aveva.anoor prof«rita lll .nunciata da Clotilde con tutta l'e!lu~ione 'l Il moribondo col capo fece come,,di.sl. devi tu~ . . . 

. magnan1ma parola « Jlerdono »·che cadde dell' ap,im~, iu un momento in cui Giorgio · . Poi .come un~ ombra gialla,. giail,a 1 velò - Chi è in sospetto è in difetto; e voi, 
còl!a fai:cili sul pavinwnto della lurid:a lottava fra la dispe'razione e' la ~razia, . il sembiante di lui, che. ripiegò .dolcemente Taddea, non volete perdc;mare neppure ai 
.sta~za, · operò nell' anirlla dell' infermo il m1racolo • · la testà sulla' spalla , dritta .. I cir,costan# si monti. Dio gli ha perdonato e, voi... voi 

Iritanto 'la G~brielia era' stata' a pre~der~· 
un po' di vino eccellente per ristorare il 
P.Overo Giorgio, e ad avvertire il pieval)O 
del.pericolo in .cui si trovava l'infermo. 
Le parole vive, convulse, infocate, spaven-

' t 9se della vecchia· fantesca e più la con p· 
,f,' enza ch.e il l;mon prete aveva di quell'in­
felice, gli suggerirono il miglior espediente 
di mand11re presso il suo letto• il P!idÌ'e'. 
Bonaventur'/i. · · 

della conversione, Forse lo sciagurato co·'\ guardaro,no in faccia. Gabdella llppressò il che non avete ricevuto ;ingiurie da lui, voi 
nobbe in quel punto quanto dovesse esset~e · cero benedetto ulle labbra dLGjorgio,' '~lzò· che più d'una volta colla vostra lingua 
grande la pieta de\ Signore se dì. tan~a· \. lo. sguardo al. cielo· e disse: Reqtlirsoa,t/ -

1 
l'avete aiutato a far male, voi che dubitate 

cçlmpas'Bione era c~pace Il core d' !Jllll B!JII ~a Ta.ddea spalan_c?,Ia finestra .co11 lll so- ... an~he della sincerità, qel, suo pen.titùetjto, 
fedele creatura. V1de la bellezza. lheffablle hta arJa da faccendiera, come avesse voluto ' vo1 venite a predicare 1! .per~OIW? Se par. 
della religione di Cristo, ne gustò la soavità. · annunziare a· quel) i ch'erano SJ;illa strada : !asse la mia. padrou11 .... ellll 'sl avrebbe · ra· 
d,el perdono; udl poi le dolcissir,ne esorta· «L'ha; finita' l» - .El iL P . .!39naventura e giona di lamentarsi, di Giorgio, n,on voi che, 
ziou1 del Padre Bonaventura e tornò a Dio. il Pievano pregavano: << f:ìqq.corr .. etelo, o, quand' e.ra sano, g\i recavate tutte le dicerie 

Ricevette il Viatico con somma. edifica- : santi di Dio, venitegli incon.tr9, AngelCde!. del paese. · · · ' 
zione degli 11~tan~i'; V()l~~ a,tutti .. u!lo 1 Signore, a prendere l' ani~a di ltiii Jlel', ' (Oonlinw1). 
sguardo, quas1 per augurar loro col somso recarla al cospetto dell' Alt1ssmo ». Quelle 

1
. · · 



t 

prèlato lo porta senza posa verso il SS. Sa­
cramento· 1a gloria del Divino Maestro 
presente ~ol tabernacolo formi!. la snn con; 
tinùar .preoccupazione, e non è. molto. egh 
f•mdtiVll la compngnìn degli " OblatJ del 
SS; Sacramento " consacrata in modo spe­
ciale a procurnre con tutti i mc7-zi che 
sono ili suo potere, il servizio, il culto e 
il regno eucaristico di Nostro Signor Gesù 
Cristo. · 

'Noi sniÙtiamo dunque in Mous. Mcrmil: 
loll. con piena fiducia e gioia l'eletto d1 
Did, il cnpo ,,onerato sotto la guida del 
quale l' armata eucaristica si raccoglier~1 
si disèiplitierà e riporterà i pacifici trioun 
della fede. e della caritit. · 

I nuovi Consultori 
· deila S. Congt'egazlone degli' Studlt 

Circà le qun.ttro' recenti .nomine d~i Co~: 
sultori della· S; Oon~regaz10ne degh studu 
fatte dal S. Pndre, 1\ OorHe1·u di Tol'i.no 
ha queste spiegazioni che non sono pi'IVO 
di interesse.. · 
. È eosa affatto nuova che là Oongrega~ 
ziòtio' defo'li st.ud.i' ab. bi a .dei. Oousnltori. 
.Non n' eobe giltmmai finora. A che questa 
novità? , · · ·· . 

Il nostro Santo Padre Leone XIII che, 
invece di far la politica, come volle dire 
in~ìustamente il sig. Ferry, ~a la mente 
e Il cuore costantemente n volti a!,qoverno 
g,•nerale delta Chiesa,. veggendo come 
frequente è il caso che i Vescovi di tutto 
il mondo cattolico si rivolgano alla S. s~cle, 
e in modo speciale alla S. u~ngregazìone 
degli studi per avm'ue consig_li; lnJne .~ 
'coòforti. cit•ca l' ordinamento de1 · Senunarn, 
dei Oollegi, delle Università cattolic~e, 
sapientemente ha pens:1to cho sarebbe ~t1le 
e convenevole dare alla . Oongregaz10no 
degli studi un carattere di universalità, 
siccome l' hanno tutte le altre S. Coogre· 

. gazioni rom. ~~e delClnq\li.sizio. n~, dell' ~n­
ilièe, del R1t1, del Oonclh\l, de1 VescoVI e 

-Regolari etc. etc. 
· E per tradurre in fatto. questo. tanto 
saggio e grave quanto opportuno provve­
dimento l1a incominciato col dare alla 

· Congregazione degli stùdi un primò nucleo, 
' che sarà presto accresdnt~ di .Cou~ul~ori, 

èome ne hanno ·le altre uongregnrJom. 
E questo primo nucleo il Santo Pa.dre 

Jo ha preso da. quei quattro Colle&"i -
· Teologico,IPiloéofico, ~egale, Fl~olog1c~-:­
ai quali la Co~greg~zwno degh S~nd1 m 

- passato ora solJta nmettero per l esame 
le propost~, o lo domande che le veniano 
da quest•~ o quolht parte del . mondo cat· 
tolico. Quindi la. scelta dei primi quattl'ù 

' Cònstiltori presi, ognunp d~ ciascuno dei 
nominati quattro Collegi, cio~. Mo~s,. So­
piace! ve l Teologi~o, Mo.ns •. C~ccohn~ poi 
l!'ilolog1co, il Prof. Ilano Ah~rand1 pe! 
J;ogale (che è composto d~gh avvocati 
concistoriali) e il R. p, Cam11lo Mazzella 
d. C. d. G. pel Filosofico. 

L' altm nomina dell' egregio molis. Pa· 
n ici a Sotto Bibliotecario della Biblioteca 
Vaticana .per la parte che riguarda la 
. discipJin~ e r economia, ini~ia i pl'OVTO· 
di menti per quel. ~!ordinamento. abbas!anza 
vasto della Bibboteca medesun.a, d1 che 
già da telnpo io vi dava un prh:t? cenuo. 
L' incarico affidato. a M o ns. P•tmcl alleg­
gerisce poi quello del primo cn_stod~ ~ella 
Biblioteca, Mons. Stefano Cwcohm, al 
quale .cosi resta solta.nto la varte, per·co.sl 
dire scientifica del suo ufficiO. 

P
1

er gli altri migli~ramenti del~a Bìblio· 
teca Va..ticana pensati da S. S. st aspett~i 
dicesi una relazione che ne d~tral\~O ! 
sig. Pl'ineipe D. l!'ilippo Lanceliottl e 1! 
rev. P. 'l'ongiorgi d. C. d. G .. che ne .eb­
~ero incarico speciale dal Sovrano Pontefice. 

~~------------------------!' 

Governo e Parlamento 
Dichiarazioni di Manoini 

- Coppino deliberò di accordare venti· 
mila lire di sussidi a~li istituti scientifici e 
letterari per le pubblicazioni importanti. 

- La Tribuna dice che corrono voci 

ESTEEO 
<':iermania 

disparatissime riguardo la politica africana - Il 26 diNltnbrc, fost11 di 811DlO Slc· 
dell'Italia. 11100, PI'Olo mnrLirr, pns3ava llll' etornità 

È attivissimo lo scambio di comunicazioni moosignor G.usapp.l IJ/um, Vescovo di 
fra i gabinetti di Roma e di Londra e Li m borgo e cl~cnoo 1lell' gplscopnlo t~dcs:o, 
l' on. Mancini ha frequenti colloqui col· 11 sno nome è Rrgnntfl 11 cnrnlteri lntlc,lo-
1' ambasciatore inglese. bili nellll storia dul Knltork.lln~f. Nttcqn" 

- 1'utta la sta!flpa s'. occup.a d~lla noti· In Ge)sonholm, nelltl stess:1 tlioc~si, il IO 
zia intorno alla lmea d1 nav1gaz10ne ger-

1 
Bflrilo 1808 fu purro1:0 di Ouerbr~che11, 

manica fra 'l'rieste e l'Oriente. e,J nll11 morio tll mon<lgoor GIOVanni Gu-
La Rassegna dice: gl1elmo lhuoeh di Steiubuch venne elutlo 
<~Pare che alla Consulta non si avessero reaeovo dal Capitolo dcll3 llattodrulo e 

informazioni precise e dirette intorno ~l preeonlzznto da Gregorio XVI nel Conci· 
risultato delle pratiche che. la Germama storo dei 23 mnggio 1842. 1 giorni felir.i 
stava facendo col governo aust.riaco, per lo del suo EI>lseO(>nto cess:truuo nell'anno 1866, sbocco a Trieste della nuova hnea germa· 
nica sovvén~ionata dell'estremo Oriente. allorcliè In Prussia riduoso In sua signoria 
Però il nostro governo se ne è occupato. il llucato di Nassnn. Sortp il Kulturk.tmpf, 
Nell'ultimo Consiglio dei ministri si .sono fu imprigionato, quindi cacolnto In esilio, 
pfese disposilliorii atte a s~ornare la mmac· lln circa nn nuuo ura reduce nella sna 
c1a; se pure st è ancora m tempo,» · diocesi. 

Il Bersagliere, commentando queste IlO· 
tizie 'della Rasse,qna, dice che la cosa è 
grav~ e. potrà influire anche sulle Oon· 
venz10m. · 

La Tribuna conferma che· il Cons.iglio 
dei ministri si è occupato della qu~st10ne. 
Dice J!Oi che la Società concessionaria delle 
ferrovie p~r la Rete Medi,terranea avyertl 
il governo' ~be, nel caso. 81 creasse Tr.Ieste 

·capo delle hnee sovvenziOnate gerlllamche1 
essa non potrebbe manten~re gli impegm 
presi con le convenzioni. . 

Il governo - annunzia infine la· Tnbu­
na - avrebbe spedito a Vienna ed !!- ~er· 
lirio un alto funzionario con una missione 
relativa a questa faccenda .. 

I•I'ALIA 
Ro•na - Scrivono all' Unione: 

. I 5000 operai ravenna ti riuniti a Fiuinl· 
cino ed Ostia (le due ì(oci del Tevere) per 
i lavori di bonifico nelt: Agro romano, ~e: 
· guitano a non dar motivo a lagnanza d1 
sorta; tuttavia a Governo seguita a · cir­
condarli di un cordone sempre più .stretto 
di sorveglianza. L'ultimo provvad1mento 
preso è stato di stabilire a Fiumicino un 

. ufficio, di P. S. diretto da un delegato gi~ 
}ler molto tempo addetto alla Questura .. d1 
.Ravenna. Oltre le (SUardje doganali e le 
stazioni dei carabimeri scaglionate n~l . no: 
stro basso Agro, saranno agli ord1a1 d1 
q11~sto deleg~tto a!IC~e_.aly,ul!-i ag·e· nti qipo­
lizla segreta, fatt1 vemrli appOI!ta da. Ra· 
venna. . 

• Il Municipio di R~ma, ,riai <\1;\n.to ini,o, da 
cui le borgate di Ost1a e Fmm1cmo d1pen· 
dono, ha aumentato il servizio sanitario, ha 
aperto una sala-ospedale, e sta ·trattando 
col princip~ Torloma yer . C?ndurre dalla 
sua villa dt Porto a Eium1cmo una buona 
quantità di acqua di sorgente, essendo quella 
che là si beve acqua malsana e torb1da. 

Il Nabàb, diretto dal bolognese Panzac· 
chi ha otteputo un pieno successo d' em· 
pietà a sardanapalismo; ma quanto a· sue· 
cesso giornalistico-finanziario, già al secondo 
numero era sul principio della fine. . . 

La Domenica, del J.i'racassa., diretta dal 
Ohiarini, uscita stama.nel ha otten1.1to pn 
discreto successo finanz1ar10, ma letterat'la· 
mente parlando, pare a ~e ed a 1!10I~i eh~ 
valga lien poco,. e che,. pmtt.osto.chè l liCCt7 
sote, sarà l ucctso degh altruuo confratdh 
letterari. Per ispiegare le parole che ho 
sotto-lineate, bisogna. sapere che la IJome7 
nica del Fracassa s1 è prefisso lo scopo dt 
fare un giornale letterario modello, che 
obblighi tutti gli altri a scomparire. 

Napoli - In causa del freddo in· 
tenso e delle pioggia, ·- telegrafasi da 
N a poli - le condizioni sanitarie delle trup· 
pe, attendate al campo di Marta sono cat· 
tivissime. . 

In .questi . Biorni m.ol ti s?ldati. v~!lner<? 
colpiti dal t1lo .e quast tutti, cht pm ch1 
mimo soffrono d' oftalmia. 

La situazione è grave ed. occorre che !l 
ministro della gu~1·ra .adotti prontr. e :adi· 
cali provvedimenti, p01chè 'le ~o~dtz!Om eh· 
materiche non accennano a mtghorare. 

Francia 

Dal governo franoeòé essendo stata de· 
crotula la soppressione dello stnbllimon!o 
penitenziario di Oasabluncz io Corsieri, 200 
dotennll che sconl!1qnno colà In loro pena 
furono giovedì scorso imbarcati sul vupore 
mercnnLile Oon,qo P~'~' eesere trasportati 
nelle prig!o~l di ~Inrsiglin. 

lluraute l'Infuriare dclln tempesta e 
meutro l'equipaggio ora tutto intento sul 
pont~, alle manovre, ver toncr l~sla al­
l' impeo•vorsara del venti o del marosl, i 
detonuti, cacciati giù In fondo nllu stiv~, 
si preset·o spasso 11 sfoudnre lo botti t\i 
vino cbe facevano pnrle del enrico d~l 
Congo, e si diedero 11 bere coma ~pngn~. 

Bovottoi'O per parecchio ore di segnito e 
quando ginnt1 al punto di approdo, vollero 
sbarcnrli, eruno tnltl briachi morti. 

ll:sognò trarli sn 111 pù$0 como balle di 
·mer!lanzlll o nn d'essi che avevano disteso 
BUI pout1•, rotolÒ io OD boccaporto aperto, 
cadde in fondo nll:1 stiva; e sl ruppe Id 
reni; La stl va e m ~llngala di vino. 

~ITTADIN~ ITAliANij 
nèl18S5 

È aperto l'abbonamento al 

~ CITTADINO ITALIANO ~ 
per l'anno 1885 (Almo VIII) ai 
prezzi stampati in testa al giornale. 

Tutti inclistintamentfl gli abbo­
nati che entro la I quindicina, di 
gennaio p. v. pagheranno L. 20 
prezzo d~ abbonamento pee tutto 
l'anno, riceveranno in dono l' in­
teressante romanzo 

LADYPAOLA 
che fu pubblicato in appendice 
al Cittadino Italian.o in questo 
anno e elle ora venne ristarnpato 
in bel volume con elegante co­
pertina a due colori. 

Inoltee concorreranno alla estra­
zione a sorte di 6 copie dello 
splendido volume riccamente le­
gato · 

LEONIS. Xlii CAmUNA 
premiato con medaglia d'oro di 
granclf dimensioni dallo stesso 
Sommo Pontefice e che non si 
trova in commercio. 

Lodi - La preRidenza della potente 
Associazione italiana dei conduttori di fondi, 
che ha sode in Lombardia, a Melegnano, 
nell'intento di ottenere ai coltivatori ere· 
dito a lunga scadenza ed a. miti .interessi, 
è venuta nella determinazione di promuo-

- L'id~~ di convertire i colle!li·convitti na· vere ;_ e sta già facendolo - una unione 
zionali in tanti collegi militari incontra non di banche agricole confederate allo scopo 
poche difficoltà; •I mlniHtri della .guerra e appunto di largire il credito agrario. agli 
dell'istruzione Pl;lhhlica np~ . possono met- affittaioli. Questa Società dovrebbe costi· 
tersi d' accordo circa la d!VIswn~ delle fa· tuirsi colla forma anonima cooperativa e 
coltà che a ciascun? . do.vrebbe !ncombere, durare novant'_anni, portando la sua sede 
uno cioè per la dtsmp~ma e l al~ro per a Lodi: la ~oshtmrebtiero le banche agrarie 
l'insegnamento. S1 no.mmerà, al sohto, una circondar1ah e~Jstentl, e quelle da sorgere, 
commissione per esammare la proposta. . · appena in un mrcontlarw .su.1. po~s1btle rm­
, _ L' o n~ Depretis non anòt:à a N apoh. n1re 100 som con JOOO az10m, c1oè. con un 
Le gravi difficoltà s .rte, spemalm~nte per ~· cap1tale d1 5u,OO. O lire. . . 
l'affare della linea ili ~avigazione gMml\· · . : : ,, . . : 

Chi manderà l'importo di 5 
nuovi abbonati per l' intero anno 
riceverà in ·dono detto volume 
senza pregiudizio del .dieitto alla 
copia del medesimo che gli fosse 
per toccare in sorte. 

Facciamo vive sollecitazioni ai 
vecchi abbonati, che si teovano 
in arretPato coi pagamenti, di sal­
dare i loro conti. Ormai più che 
di carità è questione di giustizia. 
Pensino che dovendo essere · il nica, lo costringono a r1manere a Roma. , · . . . · , . . . . 

prezzo d' al!bònamcnto anticipato 
quando sia non pme pòsticipatt', 
ma ezlandlo ritardato, arrecasi 
danno gravissimo all'ammlnistea­
zione. 

Col nuovo anno swà inesora­
bilmente 8ospeso l'invio del i}iar· 
nale a tutti quelli che· entrp il 
dicembre coreente non avranno 
regolati i loro conti coll'ammini-
strazione. ' 

Cose di Casa e Varietà 

La. solitt1. antifona. Ogni aqno nl 
ricorrere dello. feste natalizio o pnsqu,all l 
giornali liberali rlpotono la medesima an~ 
tifo nn : ti'Oppe f~ste, le feste sono dt;m­
nose all' industrie, al commercio, alt' a­
g,•ir;oltur(l. Qoestn vol.la è Il corrlspondeoto 
'udinese dell'Adriatico cho grida c~ntro la 
foste le Qllilli secondo lui sono fuo;·i .d·ì 
o,q11i convenirnza. 

Il eltnto corrispondente f11 questo brutto 
quadro deHe condizioni della nostra prO· 
vincln: 

«La vasta provincia di Udi no è nn a 
provincia povera e por il malaugorata 
confi~e politico, por l'usura, per l' afl\nsso 
di cnpit111i alle Banche numerose, per 111 
emigrazio)l~, por l'aggravio di sovralmpo­
ste comnnnli (oltre l' enorme spes11 per 
wedall!l\ all'estero da p:trte di mollissimi 
comuni) ò ridotta por troppo in stato peg· 
glore di. allre dell.n regione nostra.,. 

E dopo tutto questo, 1iomandiamo. noi, 
cbe cl banno 11 fare le foste collo tristi 
·comlizionl del contadini ? Come si potrà 
serinll\ente sostenere che a tali cundlzlonl 
verrebbe. apportato 011 rimedio colla sop'­
pressione tli 8 o 10 giorni festivi nell'an­
no? Domnnd:1tt•, domandute alle nostre pr• 
polazloni di campagna· q uall sono lo eu oso 
,del loro malesser~, della rovina dell' indn· 
.stria ,agricola ed esJo vi l'ispooderan1.o 
mostrandovi lo bollette dell'esattore il 
qo:tle ~ncllhiu loro il Stlngno o le co~tl·lnge .,, 
n darsi .in llracol•l ai aordidi usurai; non 
diremo per soddisfare agli impegni .ns. 

·snuti coi padroni - pur os>l 1 hlJligatl 111! 
aggmvaro la mano sul povero conttlllino a 
ca~iono della gravezza eccessiva d~lle,im­
posto e dei mi Ilo balzelli - ma per prov­
vedere ai .più urgenti bi~ognL della vitn. 
Se parlerete di feste additandole ad essi 
come causa del loro malesst•ro vi ridèrnn· 
no in faccia perchò l nostri camp11gunoll 
-- checohè ne dica il corl'ispondonte dol-
I' Adriatico- hanno buon se uso. E;sl poi, 
grazio 11 Dio, Iunno altr~sl h fotlo e In 
spertllZil Cl'istiana, b·1noo.Ja Sllienza dei 
loro doveri di cristiani e di cittarlial, COSij 
tollo che q nel ~ignor corrispondente cbla-
mli (qno1•ailza e superstizione poneuùolu 
fm le aftlizioui dei oampagunoli medesimi. 

lla uu.~urinmo per il bene della nostra 
cara patria che una taio i,qnomnza e nua 
Ialo .mperslizione i no;tri contadini uun 
ubhiam• mai a porderle, .che l' 11lito prst!­
foro doli& scùnza mtava, e dei principif 
mo,ferul nou allbiano mai a sopplnnture 
nelle loro menti e nei toro cUOI'I lò riitiE­
simo del Vungoio e del catechismo caLtolico. 

La. Banca. Nazionale ba istituito In 
s:ena um1 soccurs~lo cile verrà aporia al 
pubblico il 2 gennaio. 

- La ll.1nca Nazionale accorda sovvon· 
zionl ancha contro deposito di Renditi\ 
pubbli~11 nominativi\ purcbè non sia vin· 
colata. · 

Banca cooperativa. SI stanno get­
tando Io basi itt questa città di u.oa B:1nca 
cooperati vu. !,a comml:lslone inca1·icatn di 
slutliarne il relativo stuluto avrebb~ già 
compiuto il suo lavoro siochè 11· giò1no 6 
del prossimJ gennaio si potrebbero iniziure 
le soltoicrlzionl por le azioni occorrendo 
500 uzionl 11ì L. 25 per la definitiva co­
stituzione 

X Viglietti dispensa. visite pel OIIPO 
d'anuo 1885 si vondonn 11 beneficio delia 
Congro~nziono di O:~rl1il di Udine presso 
l' nl'Ucio della s\oss,1 e jJrosso il libraio 
slgi10l' G·amhlérasi al pr~zzo tli L. dne (2). 

Attenti ai bimbi l Il bambino Zanior 
Lu>gi d' auui 2 da P11!uzza essondQ , st11to 
1' altro giorno ubbaudonato ~olo presso Il 
fuoco ne fa tulto lnvestttQ o flportò Slot­
latnr~. griiVise{me, f11. CllllSegileDZII doli!) 
quali il giorno appl'ossp mori, 



IL ClTTADINò l'l'ALIANO ----------------------------------
ContigUo Comunale. Nella seduta ~o\ 

29. cor-r. Il Sinduou-l'residentc ba fatto la 
eommellloràz)Òn~ .4\ll Suiflltore · Pt·osporo 
Antl)nlni, o q·uindi il Cònsigllo Comunale 
ba avuto. comunicazione rlolla deliberazione 
pr~sa d' urgenza dalla Giunta Municipale 
per storoo dal. fondo di rjset•va di sommi\ 
occorrente al pagamonto per inartlnmeuti 
'lelle vie eseguiti n~lla decorsa est11te quali 
pr·ovved:mooti i({ionici; 

ba approvato il consuntivo 1883 del 
e.omune confor·memoute alle conclusioni dei 
Revisori dei conti; 
· id. il consuntivo 1883 della OtiBSa di 
Risparmio; 

ha praso atto della amministrazione dei 
conti della CommiBlllria Uccellis; 

ha sancito le opero sostenuta por rico­
noscere la qnautiu\ d'acqua c be pnò ess.•re 
fornita dalle sorgenti sopra z,unpilta per 
Il nuovo acquedotto ; 

ha nomloatu assussori etMtivi l signori 
Dori~o énv~ Ieiilorò e Schiavi dott. Luigi 
Cur!Q • 

ba ;11rtmcssa la proposti\ <ii transazione 
della lite promossa contro, il Oomu~o io 
punto di pugnmentQ del premi per l assi· 
curazione di fabbricali presso 111 cessata 
Società « L:1 NHziono • ; · 

b11 approvato il progetto ed ammessa !11 
sp()Sa per dotnro di nequa potabile la frn-
2ioue di Godia mediante una clsternn ul:• 
mentabil~ d<~lia roggia ; · 

hn ammessa la spesa pà uu diurnista 
in servizio dell' nfficiu medico Pnniltll'io; 

ha approvato il progetto di doviare (\alla 
roggia la cbiav:ca di via dtllll\ l'refettnru, 
fucend.llll scc•lare nella chiavica t•eoil>iente 
VII. 

h11 coufHmnto le deliberazioni prese in 
prccedellZ:I eire'' l mutui da nssnmorsi i 

ba accoit11 la proposta del Consiglio um­
ministrutivo Ilei Monte relMivll alla sor­
presslono del posto di sogrolario e sostitu­
zione 1li n 1 posto d l Di r~ttoro con nug­
g ori nltrlunzioni, 

Emissione gratuita. dei vaglia. La 
llnuca lì:1ziouale del R~gno in tutto lo sua 
HeJi o stw.ursall col primo ddl' anno è 
nutoriZZtlta ad ehlettero ,qraluitamente i 
vaglia non iot'oriori all~ mille lire, pllga­
blli da nu altro qualsiasi stnbiiimoulo 
della ll.tnca stos,a. 
· Quedtn bnor!ll dìsposiziune ~arà di graudo 
ntilitn al grosso commercio. 

ùn ponte romano presso Magonza.. 
Nel letto del 1ten•1 pre$SO Magonz:1 è stata 
ulLim:•mant.e rinvenut:1 una pietra con tina.· 
iswz'one, la ljuulo ò di grande interesse., 
p •rchò StJioglie la qnestiooe riguard~nto Il 
tt•mpo in cni gli antichi romani avevano 
costruito un ponto 8U qn••l fiume. !lotta 
p!otrn ò lunga 43 centimetri, alla 30, ed 
b~ un' spessore di 26, La stl:l f0rma, lld 
1 suoi ornamenti indicano con Ct'riez·f.a 
com' t>SSa fo~s<l statn. snggellata a mo' di 
lapido commemorat'va est·n·namente sovra 
un pilone di detto pont~. 

7 MDBUdlcc del CITTADINO ITALIANO 

di Dorus van Bokels 

(traduzione dal tedesco di Aldus) 

Nel primo istante sr rallegrò seco stessa 
che non si trattasse se non di un brutto 
sogno; n1a poi stette sc•spesa, perchè le 
parve di ndit·e ·comJ qualcuno cbo salisse 
lo scale con ìn piedi un paio eli ·pantofole 
o di scarpe. di gomma. No, non s' ing<tnuava: 
passo inn11nzi passo si sulìva la scala. Ma 
l'ignoto visitntore dovea esset·e giunto nell<l 
soffitta, perchè là s' udi tosto un rumore di 
di celte e dì casse smosse. Lidìa non potè 
contenersi piìt a lungo,. e destò sua sorella, 
mettondoll\ a parte con voce tremante ·della 
sua supposizione che un ladro fosse pene· 
trato nella soffitta, 

Silvia voiCII f~r rumore. 
- Por amor del cielo, no, supplicò Lìdia. 

. lilsso potrebbe ucciderei, Chiudiamo pn•sto 
ltt porta, e stiamo in guardia. 

Ln duo soJ•elle s' affrottnrono tt trarre cli­
nan~i alla 'port11, non senza f1ttìca, l'arma­
dio pesante, poi due tavolini da notte e tre 
sedie; quitvli se ne tornarono in letto, e 
stettero origliando. 

Il susuno n~lla soffitta continuava; evi· 
dentemente qulllcuno roviatava tra le cesto 
e le casse 11he là Qi trovavano, Ma il ladro, 
1;1 qt\aptq àem~rava, se ne era. ritonu1t~ 

L11 snn iscrizione è benissimo conservata, 
e completando le nbbrevintnJ'e dice: 

Legion XIV, Gemi11a Mal'tia1 Viclt<ix, 
Oe,JtÌt1'ia Gaii Velsii Seczmai, Il che 
significa cho Il ponte venne costruito dalla 
quattordieP.sima legione, la doppia, valorosa, 
Viltoriosn, la compagnia di Gaio Velsio 
Secondo. 

Questa legione fu di presidio in M11gonza 
nntic11 colonia romana, dal 15 anno avanti 
Cristo sino nl 43 dopo Orlato. 

Indi al rese· in Inghilterra e ritornò 
neWaono 70 dell' ~·a volgare a, 1rfagonza 
col titolo distintivo di Martia Viclt'ix. 
Essa rimaSti in Uagonza sino all'anno 100 
dopo Oristo. 

Esposizione universale d'Anversa 
18.85. Il numero dello adesioni supura 
ormai lo previsioni del comitato esecutivo 

·il qunlo h11 dovuto provvedere ad in~ran­
dire eonsiderovolmente le gallerie. La Fran· 
cl a sola che nvevn d11pprinclpio domaud 1to 
10,000 lll~lri quadrati di spazio,- nn ha 
reclamato ora 18,000 m. q. nelle gallerie 
dell' indnstr·ia e de'Ile !nncchino. 

Anche· i tetlescbl si preparano un bel 
suecesso. 
• L'esposizione delle macchine occuperà 
da sola 2000 metri qnndrati. L'A ustrin· 
Ungheria non stll'il. meno splendldameute 
rappresont•1ta: il comìtuto di Vioun~ sta 
diggìà redi'~endo il catal•lg() dolln propria 
seziono. L'Italia ba ddluitivnmeota preso 
possesso di un amplissimo spazio per col· 
locarvi lo nostre svariatissimo pro•luzlòni. 
· La Svozìa e: ln Norl'&l!in saranno rap-­
presentato da p'ù di 200 espositori. Il 
Cauadà occuperà non 'men:l di 2900 met1·, 
quadrati. 

Attraverso il Gottardo. Dnll'aportura 
delhi linea del Gottar•lo Rino alla fine del 
1883 il commercio doliti Gormanin con 
l'Italia llf'r detta via asceso da 66 milioni 
di franchi n 113 milioni 900,00Q franchi, 
o quindi in anmonto di 47 milioni o 400 
mila franchi. Per contro ta Ft•:ìncia perùò 
in tal lns~o di .tempo 72 milioni di franchi 
nel comm(•rcio· gen•Jrale e 3tl mil oni nel 
commercio speciale 210,200,000 franchi 
nel 1881 coolr•J 176,600,000 noi 1883. 

La linea dei G~ttarJo tl'<!Bportò nell883 
1,056,000 viaggiatori e 456 tonn·.ll 1te di 
merci, delle quali più di 80,000 tonn. di 
prodotti motallurgloi tedoseh i per l' lhliai 
Il pro1lotto cbilometrico dellt linea fu di 
43,r59 ft·, pet· chilometro, 

Riguardo poi all' esporlaz'one iodustriale 
tedesca in genero ossa è in onntinuo nn· 
mento d·l 1874 al 1883, 8P'r.!t•lment3 nei 
prodotti f11bbricnti. Qttostn esportnzion.1 eh~ 
nel 1874 non ascendeva eh~ a 870,000 
marchi, ginosa nel 1883 a 1,7ZO,OOO, oioè 
più del doppio. 
· In seguito ad a.ooordi inlHveno\i 
fm le pnncipali Amministrazioni forrovia­
rit•, si ò convenuto cbo i prezzi della ta· 
rtlt'a speciale N. 2 ltalo-Aa&tro-Ungarica 
siono upplicabili alle sp;:dizioni di h•gnltllli 

verso la porta .della soìàtta, e ridtscendeva 
i primi gradini della scala: Si poteva udirlo 
distintamente. Ad un tratto si fece sentire 
l' !tbbaiare disperato di Ficlelìo, e il rumore 
dei passi fu coperto rlalla voce del cane. 

-· Ftdelio s'' è accorto del ladro, mormorò 
Lidia, o lo assale di sopra .. 

- Deve esseìre cosi, rispose i:lilvia. 
l latrati 'noÌl cessavano, ma tutto rima­

neva nello .statu quo. Allo due sorelle, che 
tremavano di paura, i minuti sembravano 
ore. Alla Htìo parve loro di udire che la 
port" della camem da letto dei Laufer si 
aprisse, e che qualcuno cominciasse a salire 
la soalot. Il !or cuore batteva affannosamonto, 
e stavano atteudenclo la catastrofe. 

Ma con loro· grande meraviglia uou ne 
segui nulla. U t! i l'Ono ben si che il signor 
Laufor parlavt} al suo cane, che tutti e due 
poi ridi scendevano tmnquillamonte la scala, 
e che quindi ogni cosa ntonu\Va in silenzio, 

- lo non cttpìsoo. nulla, osservò Lidia.. 
- E' voramente una storia misteriosa, 

rispose la sot·ella. 
N o n dimenticherò mai questi momenti di 

angustia affatìnos~, aggiunse l'altra. / 
L' agìt~zione provata e la curiosità ton· 

nero deste le dno sorelle il resto della notte. 
Allorchè la mattina, prendevano il cnfl'tl, 
Lidia dichiarò che, per quanta ouriositt\ si 
sentisse di spiegare l'enigma della notte 
passata, non. poteva decidttrsi a sceutlere 
dalla famiglia Laufer; avrebbe creduto di 
scapitat·ne nella propl'ia dignità dopo la 
scena del giorno innanzi. 

Mu, mentt;e esse erano punto dalla curio­
sità, ecco compnrire En.richelto chiédendo 
indietro, a nome delh1 mamma, i gioJ•nali 
delle mode o be essa uve a loro prestati. 

r.e sorelle, ohe in questa domandi\ rico. 
nobbero una. coutiuqaztone delle ostilitl\, si 
di~dero uu' ()cobiata d'intelligenza, 

grexzi anello quando lo speditore noo no 
abbia Cillla ri~hi€s!a sui documenti di 
trasporto. 

Una. oonveraazlone telegrafl.oa a. 
undioi mila chilometri di ~diata.nza. 
Il re•fattore dol 1'ete,qrapltist, giornale ln­
glos~. aveva spesso volto udito vantare 
l'eccellenza della linea tolegrafiea cha uni· 
sce Londra a Tehemn In Persia e l:1 cui 
lunghezza ò di sei mila chilometri, ma egli 
era convinto che 11 quosta distanza l'up· 
parato Morse nou anebbe potuto trasmet· 
tore nettamente i sognali. Invitato Il faro 
l'esperienza, egli Ri recò all'ufficio contralo 
do i telogrnll in J,ondrs e si pose dapprima 
in eomnnic,tziono con i toltgrafisti ledescbl 
di Emden .. 

Qnalcho miunto dopo egli em in diretta 
relazione con Odessa o tli li a poco con 
Tahernn. Dosideroso di sringere l'esperienza 
lino n il' estremo si fijr.o mettere in. como 
nlcnziouo con Calcutln per Agrn. L' impie­
gato di Oaleutttl non tarrlò a legare oon­
vorsazlone con lui o non fn sonztt sorpresa 
cb' ogli si trovò a sct~mbitll'o dir9ttameuto 
lo sue ideo, SNIZII alcun intermediario, con 
un compatriota installato nell' nffioio con-
trale di Londrn. ' 

Qaari:lo si pensa cbo questa conversazione 
·potè farsi n mazzo di segnali lntolligibi· 
li~slìni, i n ragione di 14 parole nl minuto, 
n 11,000 chilumotri · di distanz·1, vnle a 
ditd porcorreudo n 111 lungb,.zza equivalente 
11 tro cavi trasantlantici posti l' uno dietro. 
l'altro, sr è colpiti tli nmrnirnzione 161' In 
tel··~nuHa e per la scienza elle h~ pottro 
aiJbr~viare per tal modo i liluit! del tempo 
o ti l'ilO spn.zio •. 

:O:I.ar:l.o Sacro 
Mdreord} 31 tllcembrd - s. sn ratto P& P~\· - Te !JeNm 

tlì 1'iHgt•azlamento pei beni ric~m'ti ndll'mmo. 

rrELEGHAMl\!!1 
Madrid 29 -- In sogu:to al tcrre.~u,Jlo 

la f.~cott.t ~ della cattodralo <li Granula è 
lur.linata in maniera ir.qnid tnìo. 

La maggior parte della città di Alhama 
ò distrutta. Vi sono 300 morti, 

Auche le catle·lrali di S.vlglia e di G.· 
i'olda furono dtwnoggiate. 

Meu\ degli abitanti. di Aibunueloa sono 
pt•riti. 

Madrid '29 .:... t •Inno i annunciati pro. 
vennero da riptltnti turr<lmùti, apooialmento 
o ello provi nèie di Malaga ... e Gmnata. 

Un f•.>nomono otr,tordinal'io fu notato a 
Gmuatn l' ludomnui del terremoto: nel 

· cielo. beochè senza nubi spesseggiarono i 
lampi. · 

Madcid 29 - A Perilinn, provincia di 
Mulaga, c.rollò una ll)Ontagua causa il ter­
relllot<•. 1,., 750 case di cni si componeva 
Perincn furono distrutti'. 35 cadav•ri o 18 
feriti vo:·.ùero estratti dulie macerie. 

!itri 3:l cadaveri vennero trovati nelle 
ViCiHliUZI'. 

- Avea éomincìato a copiare un bel dÌ· 
s~gno, mormorò Silvia. 

- Consrgnu tosto al·ragazzo i giornali, 
le impose Lìdia. 

Mentre Silvi~t antlava rliccogliendoli, Li­
dia chiese al fanciullo se sapesse dirle nulla 
dei susurri uditi la. notte innanzi. 

Enrichetta prese un'aria d' importanza, e 
risposo : 

- O, si, il nostro Ftdelio va sempre, 
quando voi non ci siete, nella vostt't\ sof· 
fittn, per rubare a Bianca il suo cibo, e ìl 
p11 pà re d se m l'ha legato ; ma FidBlio du­
rante la notte si è sciolto, e con 111 corda 
al collo è salito di s0pra; poi, nell'uscire 
dalla soffitta, la cm·da Ili è impigliata sotto 
la pot.ta, o, perchè alltt estremità di essa 
c' H\'a un nodo, Pidelìo è rimasto attaccato.· 
Quindi esso si pose ad abbuiare disperata· 
mente, e papà, che lo udl, andò u li berarlo. 

Le due sorelle aveano quindi la desidemta 
spiegazione, ed, nllot·chè il fanciullo stava 
per discendere con i giornali, i:lilvia gli 
disse: 

- l)uuq ue quella brstiaccia di cane fa 
il ladro 11otturuo, e va a rubare il cibo alla 
povera Bianca: per questo la disgraziato. è 
divenuta da qualche tempo cosi magra. Ma 
ìo farò provm·e il gusto a ciuesto C>\Ue iu­
fm·mtle, 

La uotte segu<•nte Silvia avea apparec­
chiato un pest!Dte bastone presso il srro 
letto, m11 Fidelio non si fece sentire; senza 
dubbio era stato legato solidamente. 

Due notti appresso tnttavin, sulla scala 
si fec~ro udire i soliti rumori. Sìlvìa, bai· 
zata dal letto, si chiuse ìn un lungo accap­
patoio, nffenò il bastmw, e, spalancata la 
porta, si presentò sul pianerottolo. 

Ali orchè credette il suo . nemico ab ba­
stanza vicino, gli lasciò andare un poderoso 
colpo, che giunse a pieno; aiochè il oal)e si 

Ad Alcaucin accaddero simili diEgruzfe. 
6 cadaveri. 

Ad Anteg•1era tre chiese o parecchie 
case m nacciano rovina. Gli abitanti sono 
fuggiti. 

A Cordova grande panico. Gli ubitn~ti 
fuggon.1. Alcnui feriti. Ouse dr1nnegginte. 

Madrid 29 - Credesi cha le vittime 
nei terremoti del 25, 26, 27 e 28 oltre· 
passino ii migliaio. Il goverao spedisca 
soccorsi. 

Berlino 29 - La Norddeutsche, ri­
spondendo ad nn articolo del Daity Neu·s 
sulla politica cb·1 la Germania segna nPlla 
questiono egiziana Vòrso i' lnghiltorm d'cc•: 
Le potenze continentllli consider~no la que­
stione ot:fzlana dal punto di vistu dello 
loro recipiOJho racillche relazioni. Ftnchò 
non avverrà l' uccordo ~nglo-francese lt1 
G<lrmnnia rifiu,erà di accollare lo proposto 
Inglesi. 

La Germania vnole manteoore i snoi be­
nevoli sentimenti verso l' Jngbllterru, lntl 
uou rinnuzierù. alla sua pQlit oa .· paoiflca 
verso h1 ~'rnncia por ,r~ndero un servizio 
all' lnghiltma. , 

E' improbab:lo ehd11 questione o:.ciziana 
possa risolversi medlantu lo scambio di . 
note dipl~tnRHiche. 

Nallsona' potenza vonà cssol'o ·la prin111 
11 pronunciarsi pregiudicando l' opinione 
della altra potcnZP. 

Parig·i 29'-':- Oamcr.~ - Approvansi 
l cred.t1 1 rvvvisori di no. miliardo e 32 
mil;o li voi primo .trim~H e 1~85, e il 
bilancio dcll'entmta modifi~ato ùal Seuuto, 

~C>"X'XZX:EI :OX :J3c::l>H.SA. 
80 dicembre 1884 

Rentd.lt. 5 wr· i~~~~~ m~:!~: :n~ : t: !~:~~ 
Rend,' B.URtl' In carta da. F. 81.10 IL L. 81.!10 

Id In areento do. F. 82.75 a. IJ 12.90 
Flor. oW. d& L. 206.50 a L. 20i.-
lJaJJCOnote Attfllr. da L. 20&.50 a. L, 206,-

LOTTO PUBBLICO 
Estra•ioni del giorno 27 dicembre {884 

VENEZIA 20 - 27 - 16 - 34 - 68 
B!Rl 19 - 64 - 6 - 37 ~·52 
F111ENZE 3 - 9 - 23 - 52 -· 80 
&HLANO 89 - 73 .~ 44 - 12 - 64 
N.\POLI 73 - 46 - 34 - 37 '- 5· 
PALEitMO 38 ·- 31 - 67 - 65 - 39 

:&O.VA 56- 44- 26-39- 54 
'l'OitiNO l -· 8 - 49 - 59 - 53 

lll<.ol'O Ou.rlo g<rente respons@ile 

D' AFFITTARE 
in Via Palladio N. 21 una èasa con 
5 sttlnzo cucina o cortile ; per infor­
mazioni l'ivolg·ersi alla trattoria del 
càppello, Piazza S. Oristoforo. 

precipitò giti guaiolando. Ma nell'impeto 
dell'ira i:lilvia s'cm lasciata scappare di 
mano il bastone, che andò a buttero nella 
finestra della scala facendo andare in frau­
tu mi pMeoohie lastre. 

11 ·t·umore destò il pndrono di casa, il 
quale cvmpnrve sulla senta, ove trovò il 
cane che cors~ a rifugiat·ei presso le suo 
gumbe temendo di peggio. In un istante 
egli compt·ese tutta la cos~. ed allora alzò 
la voce uscendo io pnròlo che· e m no tut-. 
t'altro rbo complimcntr pet' le ùrie sorelle, 

i:lilvia ct;ede miglior purtir;o non rispon­
dere ~jutla; è se ne ritl)rnò di sopt·a (l l'esso. 
la sorella che ·non· rimpiangeva certo l' ao,. 
caduto. 

Ueguirono alcuni giorni di tregua. l Lau­
fer tr·uttenne.ro con ogni. cura il. loro Fide­
lìo, le sorella costl'insoro a dura cùstodia la 
loro gatta, e le due famiglie si schivavano 
a vicenda. Ma tolo tmuquillità non rra se 
non l>t tranquìllità cbe precede l' <H.tgano. 

Una matti or. Bianc!l. awa prodotto guasti"; 
piuttosto seri i nel giardinetto, e la tqoglie · 
del socretario ne dqmaudò conto con p.~-. 
role dure alle due sorglle; ess.endo ricorsa 
poi all'opera dell'ortolano, instLitte perchè 
lo fuRBe risarcito il danuo, in mislll'a però. 
cho ntt~_Nussbaum parve eccessiva. Oiò ebbe 
ptlr· co'Ìis,guenza una guel'l'a di parolé. tn~ 
le duo pat·ti, guerm ohe fiul col.pagamentò 
del denaro pr·eteso . 

La mattina s.cgueute Lidia si trov.ò co­
stretta n reolamnre df\!l!i signot',\ LaufQI' 
una salsiccia, un~ stupendo Ralsìcoiu, che 
FJdelio aven rnb&ta. La moglie del secreta­
rio la rì mandò dicendole che pensasse a 
custodir meglio h1 roba. su11. 

(Oonthwa). 
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LE INSERZIONI per l'italia e per l' estero si ricavanD asct~sivam1nte all'Uffici~ Annunzi d~ior~a,e. 

U ni~a rapprca~utnnzn. ùet111 •Jaaa Unrelli e deposito 
di tutti gli utensili per. il tl'flf•,•m artiatiéo, presso l' Uf 
ficio Ann\tnzi del UWwlino Italiano, \'i~ Gorghi, 28: 

AttCHE.TTI 

A~çh,tti por'·' 
sogl10. u !&va eò 
èccc~hid (p1·o· 

~7775 
priotà Mclusiva 

dellacasu llm·cl· 1J~ilBfll!illllllilllll!lliiiiiaiiiiliiilliM.iiiiJ' li) p m· , oseguiro • 
luvm·i rli ll'llroJ•o 
in legno, metullo 
avorio, turtai'Ug'a'· 
cc~., profondilit 
l'!alliimeh·i a5 

Prc,·zo L. 4. 

ARCHETTI 
'Arche.Ìti po~ta ••· 

gho pe1• traforare 1 
<(litdli torniH. 

'·'•·ezzo L. 4.SO. 

ARCIHtJTTI 

Archetti porta se· 
gho con manico gi· 
ravola per \iaara le 
oeghe oho ai opoz· 
~•no ptvfondit1 oen· 
timetr! 1!(1, 

Pro~r1.0 L. ~.50. 

~~,.-~-,~-•,_. ...... aa~=m--~.-~ ..... _. .. _.._~,~-~·~-----•· ~ 

· lt' TB.ll'@ItM» ÀltT~ST~~~. 
Del: legn'o; Metallo, Como, Avorio e Tartaruga 

~ppÌ;esen~~D;!a p~r UdiDil e prqvinoia: PI'C8.91) l' utlicio 
;, · f,~UIIZl ,del Oattadi11o Italiano, Via Gl'rjlbl N. :18. ':d' :, -· ·~'l~ · . . ' f L'arte del tn.fonue me-

diante 11e.,he ftlltrmnl sottili 
&llllf()(llle dcnrnndone 11\yorl 
artlstiCll,,.'& orni; d\ {llb Pfil" 
1rodendo o dilfondcndnlll, Ra­
gioni di IJ.UI!cto · •no l'tLpido 
"Ullppo ~ l& f~llltit An.h .. 
dJubnn. oon 'cuJ 1i M•Prende1 

C l' ntllo eli• l1 dlltltii.Uit 
Jlll rlC!i.Vt\, 

1 ri\p~~;~t del p:1-d eh e rU 
UtìWinl matnl'l, le glov!11otttt 
1\ol p~rl eh!! le !!lgnorll, a.;n;,_ 
)lnogu.t di ,P<f<:Jall lstr:u:wlll 
rte~Jcol\Ò eon tuttn. racllltà.· " 
fa.ro grutnsl oggetti nn Il solo 
d'ornamento, 1\ll. nuche di 
dùroesttca utpltà, come ad 
esempio ventnglt, etugerea, 
cutoUi, eornfel per ·dtra.W, 
C.)funettl, porta orologi, ea.l..,. 
mo.l, tagll.n.c~rte,' pol'ta.ugurll 
eoc., tco. ~"' 

L' ufD:~lo.le nella. ,t:L,el·ma 
O a bo1d0 di 1ln11. na.n, U 
convalesoanto nellfi.IUa atfl.lt~ 

zetta, il tilllltiJrhmtv none 
plofolle ~lonlfl.tll autunnali, e 
taUI coloro che consacrano 
&11n. filmlglla.' le laugbe se­
rat~ d' luyerno irovu.ao nel 
tJ.tL!Ol'O , Ull ft,g'(rlldOTOle p Q.I .. 
IB.tompo, col· vanta,glo di 
ponsedere poi oggetti a.rtt•tiei 

tU rta'll ·etre& e 41 Q 1Alorn wolto BU\lerl~•a a. quello della mfl.tet'la tmplegat&, 
Grru!le a. questi meriti l' arte del 'ttl'l-foro 'Ìlil preso nn noitlb:lilimo posto nei 

pt1nolp.aH 111'tltatt etf~tetttlrl del reg-no. Dlo1tlntl.1111lml edtzoatorJ ]a rJOtmobboro 
lnfàttl~o..adt.tt" a. 8Ylluppnre ricreando, le ftlryt>ltl. fnWllettnllll del ~tlova.nettl. 
Ut!-reè n tn.toro oasi Imparano a eonne;tero t peut ehe CQirtltnl•cono l' ogretto, 
e cos~ aeqn1!1tano Ja. pra.tlcn. del ta.re, del cn•trurrt. In ~l modo "lene nilup­
lltLUdosl nelle tener,. menU l' utile. brama del !Arnre, abe è font• di dolci oom­
r.Jaeen•e. il traforo ha, trflliLto entllliUtlM &eeogllen-., ed è tale l' r.rdore COn 
mLf tuttl e1' dedfen•o a queSto atile pa~;sa.tempo, cl1e il mfrllor regalo, tenu 
dmb"'lo, è quello d•l pochi ntonalll e dlllfgal, occorrenti per ·etegnlr)o. 

)])l~llgnJ at·tl•t1t.}J, na8lcelle, a.rohetti, U\fOlt~to d11. tn..voro, lime, a'Clcchlell~ e 
tn~tl _g~t ut6nlllll per trato'l'ltre tron.nsl l n ~poalto preuo l' Utncio Annunzi del 

ACi.flaamo Italiano li& Gorght N; 28, U11l•a1 ni prezzi segnati nel ~ataloro che 
·\J' lpedlsea frano o & chiunque ne faool!l. rlchteata. ~,. 

NON PIÙ. LE THISTI Gù NSEGUENZE D1L 1'AGLIO 
DEl 

fi!1r CAL.LI ~ .. 
Esportazlo~.e do. l pr~mialo _balsamJ Lasz, callifugo 
lnoornparabll•'. per l Amet·10a, Egitto, Turchia, tn-
. ghJiterl'a ed Aus~~Unglr~ria 

il 
t 

Qu~oto prcminto Callifugo di Ln•• Loonoldo di Pa- ·~ 
dO\'';t· yrwa.ì di ftunn. mondia~o, e~til·pu. ÙALLI, ocahi ~ 
Eoll!m od inriul'lwcntl: outanm II!Onu clir;turbl) fJ senztt 
asc~nturo, ndoperu.uòo d metlesirno 1:on un scmplic.a 'ptm• 

neJlnw. - BncctJtta C l'ID· uHehRtta. r~a~a L .. l t t:oa': e ti~ 
ehutta giull11- 1.5{~ lhlU:titu d~l\~~ tln:u.t nutogr·afloi\ doU' in~ 
vo.utof'e a clo motlo d~ uut·o il f.'ailifLt[/ 11 · 

Dep.').o;ito por Cdiue e Pl'Qvinciu pr·o$nt;~ l' ·11fflciq aa· 
U~'ll.Z.j dp,1 Citt,~t/i1w J latiano. 1 

... :ll· :,?;f,~!~~ d!~ ~:hta~u:~if.tdlu tran~fJ lHil ae1uo 9'"~u., 

ORAiaO ·DEBLA FERROVIÀ: 
. ' ( 

~.;.. 

P.AE'I'ENZE .ARRIVl 

ore 1.43 aut. ll),isto 
> 5.10 » Oll),!lÌb. 

por • 10.20 ,. diretto 
VllNRÌIA • 11150 pam. omnib. 

" 4.·16 » ~ 

ore 
per ,. 

CORllONS" 

" 

8.28 diretto 

2.50 ant. militò 
7.1)4 ,. omnib. 
6.45 pom. .. 
8.47 .. " 

ore 5.50 ant. omnib. 
por » 7.45 ,. diretto 

PONTil'JBA » 10.3o » omnib. 
» 4.30pom. ,. 
• )3.35 » dirotto. 

ore 2.30 ant. mlew. 
» 7.37 » diretto. 

da " 1>:54 .,. omuib; . 
Vtn~llZIA » 3 30 pom. • 

» 6.28 • diretto. 
" 8.28 » omnih~ 

ore 1.11 aht. misto , 
da » 10.- • omnib. 

CORMONS» l~.JlO p.om. ,. 
,. 8.08 » ,. 

ore 9.08 anb. onmib. 
da ,. 10.10• » dirotto· 

l'òNTElÙU• .4.20porn.ornnib · 
• 7.40 ,. « 
» 8.20 • diretto 

• OSSERVAZIONI M.lj:TEOR010GI01IE 
Stazione di Udine R.!Istituto 'reonioo 

--=*------- -----~--
Hl • 12 • 84 _ore Il f>ut. ore 3 pom. (!re !l pom 

13arometro ridotto a O' alto 
metri 116.01 sul livello del 
mare, 
Umidità· reiatlva ·• 

millim. 

Stato del cielo . 
Acqua cadente . • • . 
Vento ) direz!one . , , • 

velom tà, ch1lom. 
Termometro cèritigrado. 

1'empera\urn massìm:l 5.8 
~ « minima 0.1 

con.oboranto lo gengive e pre· 
MJ&"tl VQ oontl'o la carie dei 
denti 

P""""" L. l al ·tlacon con 
lltru:sione. 

Un i co depooito in Udine 
preuo l' Ufflcio Annun1.i del 
L~iltadino ltall'ano. 

C.u· .. ...,.lo 41H -Lo! 
illpMIJM cnn paeet poà&le. 

) ,•v ·',, " . ,,, 

~ NOT~~ I AVAGNd 
: ULTIMA J NOVITÀ 2 
J in•li•ponsabili per alberga- ( 
) tori, o ati, viaggiatori, com- t' 
) met·cianti, U(•m~ni d' af\'ari ~ 
') ec{'l, Si scr;.vfl con apposita \ 
) m ati tu, potando poi cancol~ ( 

lt~rd colla massima facilitA< 
\- Vendonsi nlia libreria del ( 
) Pu~ì~ounto al pJ•ezzo di con~ 
\!calmi 25 e Ho, ( 

~ NOTES LAVANDAIA 2 
,. oolle li• le delln biancheria, 
) lndisponoabile alle lavandaie ( 
\ e alle ml\dd di famiglia, - ( 

l
; Trovansi vendi òili alla Jibre· ( 

ria· del Patronato, al prezzo 
'di lira l.· ,..., _., ,....., ....... ...., ;, /'\ 

1-
~---4-·-·~,.--,=-- "lo 

1'Vl'1'1 I,IqrORIS'i'l 

~~:·:~i~:~;~::. !' 
,Cun poco. W'"" e con grande 

l faellltll ehlunqno. IJUb ~J•rep<~· 
1 raro! ·nn buon Vermontb me· l dlnut~ questa polfero. Dose .rer 

, t lltl'l J,, 1. per 25 Iltrl \or· 

l
' mou!h ehlns!<l L 2 •. 50, pe1 S6 

Htrl serupllee L. 2,50. por 50 

l 
litri V•rmonlh cblnaw L. 5, 
P•r KO tltri semplk• L. iì (collt 
r•l• t!vo i•trnzioul). 

SI rende ~n· Efficlo anunnti , 
~ d•l Cill<1dino JluliM;o, 
f (}.IJ' n.UGl"ntll tlf 6(1 CII!O.telfV.ti 

~~9~~~~-~:.~~:.-~.VIo p::~~~.~-- .. 

750:10 745.89 45.91 
5~ 51 !lO 

sere bo. coperto sereno 

7 
o o Il 
2~1 6.1 82 

Temp~raturii. mini;;,:;;-:­
all aperto • . . 4·3& 

~--~-

TOPICIDA ' 

senza, arsenico · sen1.11 lcMoro 
risultato certo • ,urantiiÒ 

fl Jltlft..t\'1 1;\repanif~ am::na.na eoD 
, tcrte&M 6d lnt~~olllbllhì6nte l ·~pl e4 

l ratti a_be h~o Luto m~lNU rJ~ 
r 1l11m11, aliti oue, ed &l nerU.: la 
11enera.le: qQOitf prepanto uon • 
'"'neto -V,tm~Jlct •i P"-~ ,JIHraaent. 41-
ltrlbuh8.,' • eotl~.a.n 1 -lll quluttte 
pulf d cn4e, hJ vttol• ,c.ecc:h~ a11:n. 
lnr11J.Il8a., e an P~i si dno t4..,.. 
rllrre r Idea elle qaet~ uJm&le mo-. 
rendo, e uden4o nal .Pout, o ell&.ena. 

1 ne anelon..., Il co~:~.t.enw~.t~, Pne:ro 
l polé~ &ttowJe&n le OIM da M1M 
1 rot!eoiahU.e. Ctl •«~tte •pcclto}o 1110-o 

l uo t•W.mntll luUJI i ratt~ 1 q•t.U 
moU:IId~e rtltt b.nno l:lih. ùnno l dtll •uddottl anh:ull. 81 ll:l~;~pera m.l-o 
&ehla11dorl Wl ploooJt CI<Mlr:talao di 

! ~~:tr:.. =t~wi::t,. ·~;:~~.~~ 
stan.u i pc~r le t.&l• it em{)lM'Oao del 

· ptoooU ceppJ e BI met.t.o•o ~ ,uau.ro 
blltl.t. 

0gm '"'lo/a _ .. L. t. 
1 DepMJI;t In Utt».~r rJl' iJftlclo J.a-

l 
.. ul 4ol Olti<MIIIw llalla.. VIa 
(loq'-1 I. ta - .lrfiBqea.lo oen&. 44 
d ,,..._ eoa Jt.llOO:' tottAl~ 

~------

SCO~ORINA -N IIOYO ritro.-ato jofa&· 
libile per far 1paeire al· 
'l'i•taoté ail qual!lDque 
carta o teeiiÌI.fu 11ì11uco 
lè wMèhi~ d' inchiostro 
e coloro. Io dispensa bile 
per poter correg~ere qua­
lunque errore d1 ecrittu-, 
t'llliorie senza pu111.o n l te· 
rare il colore e lo ~pea­
IIOre della carta. 

Il llacoo Lire UO 
Ve.aht Pr«<.IO l~ 1Je.to aa .. 

p,t.n:d 1\tl Deliro glordte. 

.,:~~:uf;::~ .~.~::· .~ 2, 
•2nl•to det paeeld fnttall. ,. 

'CONI FUMANTI t] 
•. per pl'orumare o rlisinfet 

tJlr~ le sale. Si adOJ!O:'lW•· 
orucinndone la flonnnità.. 
s·pand(luo un t'.'$l~ovoliasi~ 
mo ed igionieo profumo 
:tolto a correggor• l' ari/.! 
't'Ì:Ìat.a. .. 

t:u' elegonte •~aiola con­
l~!lJ.Oil\e 24 coni L. l. 
, Àggiun'iondo ceni. 50 •• 

spedloeono dall'ufficio an 
ncnzi dul Cilwdino l la 
lia.no via Oorgh1 N. 28. 
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p--.::;;.1;. ,'' ~ 

"1RAFORO AR11$ 
-~ 

Unle1~ rappr~sentrmn. della oa~a Barelli:~ dllpoelt.o 
di tutti gli Utensili per il ti·aforo 11rtistico prel!l!o l' U(ficfo 
Adtiunzl del Oittadino ltuliano, UdiM V1a Gorghi N.ll8 

T~lOLBTT! 

Tavoletta pnfo•lonata, 
oon riiermo hl fert•o ed 
'ùnito mor•tlto a Yllo in 
lQgno, c\,. p~rmotto di a •• 
!itrla provvisoriamente a 
quolunqil~ tnvòlo aonza 
·donnoggi.rlo L. 1,20. 

Detto con moraotlo In 
f•rro~ L 2. 

l, J 

Punte da trapane 
Pnnto da trapau a gamllo 

~wadrongo!a!'e ultimo modello, 
latte· /:ibbrl.taro toprellamonte 
!Alla oao& 1:'. Barelli. Prezzo cea· 
iaoim\ IO qlascaaa. 

XN P.A.ST.lC<..'l~:U3l 
OEl.I.E 

Monaohe <ll s. Beuodotto u ~. Gervruoto 
PJtF.l'An.,,.F. OA.l. run!IOO· 

ltl~ti!Eit (HO. lU.'l"l'loN. 
Quellte PO.sticehe di Yil .. tù cai~JI'lllto in sr:~ri •empO'Che CUI'• 

tobor·uuti ~ono lllil'abili jh:r h\ pl'onl;l gu;u·ig-i,;oi\ :hJlh.• Tossi, .\li· 
ma1 Angina, G1·ippo, bdhmmi\Zinu.i di nc,la., ~"''llfi·!Jt{ilol'i, Co~tl· 
pazi(Jni, Hrfluchiti. ~~~nto .di mut,.;u,o. Ti-1i p·liWIHl.ai'Q ìn~ipioutO 
e contro tutto lo arr.1.doni di putto e ùtJllll \~ie t'oipiratòl·io. 

Ogni Sl!:ttoln cnnlì<Jne .Ci ll(t'lll.ltltL i>u,4ft>i(~C"h .. P•. 
L' iBlni;~,iouo dvLI:\gliaL.t vul 'IIOlÌO tli 8Ul'\'il'~(llh) '11'0\'U:JÌ U.t.,.)tllo 

alla acntolll. 

1
•, A cau~a 1i1 molt.e (:J{>ti. .t.ioni \'OrÌfil'!afo- ni 'ànmhib 'l' eti· 

çhelta. ddlll scultvL.t -~•ula ulo .~z~i Uo~1·ù.. uJOigtu·e la ~~·ma del 
prop~rato,·ll. ' · ' ' : ' ,, / · ·. 
!:~~. [),'t!HO della ,'li'O.~olrt L. :~. ,. . ' 
:.. Vennn tont:t<s~u Il •l··t",•:ilu p ·t·s-.u l' trl\t!lo ~111111.~1n: tlA\ 1'11~1ro atrrrnnle. 

Coll' IÌ.UIIICilto Ili CCitt r.:> .,j "~_Ptl Use,• !\'Ua J.l~ ll!dS,Hl ,u :4tl.'~l~10 dtll' pa.!!ehl ~ustal_l. 

4MNI11it'•U~":::~H"''4'•'WII 

~POLVERE DENliFRICii'M 
D1 CORALLO 

Non n'è ineonvenient& più r.iuereacevol8 t'be l' aYfl', l d.-n li 
lporchi i quali guaahno r alito e ci renclono intoller&bili in 
compagnia. Per evitare tale spiacente stato, prr,curatevi la 
Polvdt"B dentib'i"t'a. di corallo, articolo di tutta confidenza, c 
l'unica. che non contenga preparati nocivi. Netta i denti, im· 
pediace la cnrio e tutte le altro molattio dolio bocca. Coll'uso 
della 'Polvere corallo, in pochi mesi ai avrà' b dentatura. bitiuc!A 
come l'avorio, e i dent!J?iù 'leglotti aoquislan~ in poco tom~o 
la loro robustezz~ e btAAchesza. La ~Catola su1liciente p6r > 

•ai mesi, eentoeim~ 80. 
Vendasi aii'Ufllcio annunzi del OiltaàiiW Italiar.o, Udine. 

'• A~flunpndo ce11t. 50 li poooao110 chi....,.• eoalole ·· l 

i11 u11 10~ paooo postad. ... ~-.::.._ ___ ....; __ .;... ________ .. ~=,•· 

POL·VERE 
PER l!'!RE IL 

SBMPLIOK 

Co& noea spt· 
B'l. e eon gra••le 
fadlità ehlnn· 
qtte pu:, prepft­
rare nn , buon 
vennoath me­
diante ~t! esb 
tol1ere. D'oso 
pèr fi litri, L 1.. 
per 8 litri ~.i 
e sn, per 26 litri ,,__ 

AROMATICA· 
l'!lllli:OllTR 

• OBlNA'PO 

Vel'ftl~nth ohi­
nato L. 2.50, per 
SO 11th sompli· 
.eo L. 2,50, per 
~O llt\1 Vermont 
el.inato 1.11, per 
60 litri sempli­
ee t,, ii; ( ooila 
relativa lnrn­
z!on~ ~r pro-. 
pararlt). · 

· •. 81 tondo '11' UNici o annunzi do! Oitt,Idlno lt<Jiimw. 
Ool:l'i.utiltintt- di M è~tlhialmt al, tSJediRco rul serrlalo del pacchi po»t.ll.ll., 


